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dell' alluale che comsisle nell'allà ccare um ue numero di avvisi per la cillà | 

molli mosche steae (o ma 

I pale i carallere muvuto. che, nessuno ha la pezionza ch leggere fino sa Fondo 
usa cali mala di 

I che s0no addiriitura MOsgi un ellitiva lince da, alti Yi  manalesk più vistosi e più 

‘nlerssandi ) Nel graredrino del museo SU danno fesk ru costume Cha Fonni 

accorrere la popolazione del luogo come uma voce che richiami al focolave de 

negli co ed uma folla di hagle ese ed Americans. | Il popolo indossa gh antichi cost 

Balle la farandolo , prene di rmoma e di Gara ingenali, al Suono der vecchi 

Id 
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che e 

I Eko 
i iènea, i 

Cano l 

sf 
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PR DI um è giornali feralora ù integrata del matto friulano; pr 

I; è perteci pazione del popolo iu costume . e sopproltulto coll'ialervento di for 

i siro VW Sono OVandue musei elnografici. Il museo etuogralico Fondato è Rod 1 | | 
ver {15 e. divelto dal Prrorcna: dal 18.81 ebbe anche uma riccolle elmogralite i Srand 

| ea Hue Popo la morte del] lo z00 logo Giglroli i poesie acquisti lo nell 

Sl de questo screnzialò nd corso della Sua ul, per 180 undla lid 4 

A 

‘3 10 nou cost & oltocento Mala lree. I 

di xi lqo6 Lambert Loria , reduce dall Lio viaggio ie inca fondo iu f renze i Ù 

CnP caio ilalieno cou Foudi offerti dol conk Bastogi Porto la collezione iu Romi 

onzione del yu si chiesero ; locali per farlo regfare priranelinei nol 

Cr am J Suo loudetore mori inprovasamente € l guerra! ‘ece rilerdere | 

a dormi la sistemazione delinitivo. I Pilre fondo lu Pera il mescene che i 

N, 
I line. mà anche questo, Pe la morte del 810 imzigtore, nen è slalo sistemato 

di 
nl à nto specie Imente lm Ungherra, do po la querr: Sono sovie Scuole. soe 

1) | | | 

Pili di Rome ln grazia di doni nu' 35 anni di vità che decorrono de 18/5 

fd : 

viste per risvegliare il buon gusto od alimentari YICO rpoenat all'i de pepati 
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che O € Siucere i ua sorgente Uva , Genua, ui mezzo per allontanare il 

lalgo Uma Jorte pre PRERITETA lo relloeica. L'arte popolare e originale, Spon 

incà, nou Creò imagima non cendite , nin combina linee che non riprothe 

cano la sensazione del momento. Precio si ra coglie sui piam' e Sui mondi 
sf - n 

OVE (- sole pun rca e riscalda e lo nélura Creè , quando pra Sr possa oli leo 

ed colori del contado hresati Su ri cam 2 piaz: SUpra ne obrl' e legna scolo 

nelle terre colle ecc, Quel popolo, uscito malconcio edito dal 

tota CUYOPLO , come fault + popoli che non horn: conquistato la loro cadi 

Pendenza (nie il celalano), sente imaper 1950 d bisogno di scoprine e sellere na 

nirevo è colhivare le carallerish'che proprie scolpilt nell'avie fradizionele popolsre. 

Onestà. assieme al lruguaggio agh' us’ ed alla | eltoralura orale cosfithusc i 

documento: dle oltesle la sua Fede di'nascib e la. sua (udividuolità’ etnica 

I Pimenticovo di dive che de pochi anni è stato fodeto ta Bologna nel pali 
belto der giganti di Via Mazzini va Musco d'arte sudustrrale è decorativa tu cui | 

igeranio mobili cd aggetà casaltugho: dirti Vocale del cei è velecento, cioè ragl 
tormycr, forni bili cuai impressi ed oggetto decorstivi del lì cara in qenere, di- 

posti su quasa da ripristinare gli anlichi aribiendi ner abili specialmente degli 

arfish: e degli ali rami che possono alfiugere molin ornemendali . Vi sr conserve una 

Cosa di banebola Servivana come giocattoli Dono notevoli per boo! rarità e per 

Fminità rij ire dei dellagh: delle singole | rise natiorahuca te rocigli ile dell'epoca 

Boo acidi vv Pip urare ner te ha urine des presen rriaeli: 

le Aa sviste. Qual Cuno poi che divertito 3 ‘nulier assieme quoceloli di 

Gora isprrali dl coll lillo mondole 

tyaelti de Icquo : di' molelle, de stola «di cartone. ee che reflettono la sarta 

AN bovubole lanfocci scalole, piotfe, cere nu che, 



— ————€—_—E_mm m—_ys <— - 

si 

Veudem mia. LAT '10go 1 

idlora 0 

© bc 

Olevano 

\ elle 

MB oh 

Tra i recoelhi: quello dell'uve è d' vaccolto per eccellenza. degno dell'inessu 

cia Iteralib' della torre costi Fursce lo sforzo, la sollecitudine. la frepido alfese genei|. 

tic prenviole ; è la festa merrlatà. Bacco e Noè sono due numi indigeli 

& vas nostra delle sponde del bacino Mediterraneo . | Latina ed | Greci cele broser 

i: Visoli lia edi Bah Presso i Homami. nel periodo della venderema, la vele 

l' Vinari 
di cillà la ceva» perfino (ieperafoe cr FEEVI ln a mr ih per lo raccolb del ud di 

! Sì 
e per l'ammostatara, Questa operezione cr faceva fra allegrià e baldoria con condi bea 

Ik Ou 

e danze. Quesk Opevd zione Si SvoMevoano sola la prolezione delle dini Bacci i 

Iorla ara 
e Sileno. Nessuna raccolta ere più festose di quello dell'uva: por qhi cchiovi stessi 

f 
dh £ 

di . ‘a Dl r 

| Gran momewdi di (10/8 e di licenza, 1 n 

E così l cosà si Conlinio lradizionelmente altraverso hi secoli limo di nosin 

arca O per reeglio dice Fra quendo nella seconde pali del secolo scorso, gr'ollali 

sulla vie la ciilogana ( pidro) seguila della pero KOSACI e dall frlossera, 

MCO pres 
} Mil nanest ‘che Vanno a veudemmiare A orti suburbana: su ‘ accoule nfino | pi 

di LIME ta gra eccoli snon e più a piacere di spicca da se, La î 

ii /ordler mia ore È mu lusso de contadina o de gran signor che possiedono 

sa lrn onde Veg. 

A tnt nu mezzo secolo addetto andare ra CAMPAGNA: si im vileagialure si - decet 

là a vondenec S, andere A vendemmia . Era l'operazione prù > imporlànli che giusti 

MELC l'audale dei Sigmori hi vill per sorveglione lo raccolte del principale prodolto vi 

por dirige ke OpATeRiRe. A onde lrarne dl VIVI, Le Vacenze scolastiche. che. ora sor | 

eskiie sano culianneli e Fermano veno con 1 prin giorni di novembre. | sogna 

| di done su recavano ia Campagne dopo il periodo dele corse cavalli’ che avevonò 
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i '1.0g0 nell'occe srone della fresa di £ Lorenzo ( (o, Aa.) ma Kali prolungaveni I 

Il'imesan i alora olive. la meta! del mese , quegli Su può rilan Ere che À. prù abba udone 
Peo. 
SSc» 

ù qenei |? ls città verso la Fina quando le prime proggre anlunnoli o foriere dellaute ch ti 
DE . è pi “el ale 4 \WMvano moderato i calori eccessivi | Pia “GLAS 27 ui 

slebcons Vele Sellimane precedeuti la vendéwndia ‘7 colli risupreveno” der col 

dea fon ritmicamente. sulle bolti resonanti dei bollar incariceti di riparare. | vasi 

lt dell a ltnari. A Ie bolli © che non avereno brsogno di' essere raschuale internamente. 
i dA i Faceva sEmp Ircemente |a pampanalo ( bulide) sciacquan dole con dqua bollen 

+ del SAGA foglie di‘ pesco che comumicavano wu gradito profumo di mòn- 

L soa \hi amara. Coll'approssimars del momenlo d'imcominciare d raccolto proprie - 

Iii erano [MVa Si de Um certo NEYVO Sisma che. I faceva Iveprdare nello lîma 

sit ii | capilos se la grandine è distruggere Ù be; grappoli veramente I pi) Oro 0 

sit olbatte pr di um nero dna Lt che. meytlerono i nome Inulno i corvin 

aa lina vericdà d'uva nerà, Oppure la p‘0gs ia lusislente che avrebbe dalo um vino 

le ndano Tpo pesato. di oltenteve di sonfire. ds um momento all'altro che qualche 

ela Trio CREREDATAE ed allora $r decrdeva di dec principio due o tre groera I 

ssredono ita imcominciando dei Vignali più esposh è solatio nei quali l'uve erè mala 

prima. Sretomee Convemve che iu ogm podere St comprs se la vendem 
sil ì cm wr Len 0 due N06, poler Pigtace dssitme lu lto il prodolta E misu- 

$ 
3 

dre, hl Vivo, li pat | abitudine di andsr è prosliese di'ulo a neende fra Vicina” ,. r, giusti 

prodoli i nesta riumone di’ conoscenti dei due sessi e di og DIR CON droni 

Dia Gan La propridori e dei lord ospiti con | dipemden fi conferiva um susolito careltere di i 

| sogna pra all'operazione. ea SÈ slas so piacevole Come d fagg'angimonto di qualbisi I 

avevano Pe lu ngamente alteso c quindi un alfernorsi di scherzi, lì riazi barzellelto, 



AAT di racconti, frabe. o nalurelmente avche canti. d desta 

Si WEI In Toscamwa specialmente sodono: le vilknele slornolore come elladole ebbe “a 

TR, LE | ti 0; ge di A | 6: . n A 8,6 

| di | { Hi “di sole.in quelle musica Vie una Tri onfante vibrazione di grocondib. € Stino pr 

DE Nnsi imtovasgiano a Ceulare poiche fia che su condi non SU mangia . Così cd de: | 

I 0 LI JI | | Mero di 

| i | mesta iu conrcali di scendere in canlina è spillare il VINO Pi dl destinare. do fo 

tE it rehi devono comliuua meme zufolere. PSE: dae lo era 

in corlì case di podromi fi ma lar 

| enzo 
f 

si | | che non ivi Cano di Soppielfo. 

Peri al caraltere noslelgico petatico, melencomito della musica Friulana — che I 
5; i I 

Nagione 

Jua «do 

Muolche 
loco ch 

da II (I li io perche scende la quezza le vrllamelle rilornano al villaggio od alle loro case dar 
: | TE I 4 Y) Va J È st rà 

MPIUITRL O € comune 3 quello della sficpe slave verosimilmente assunto dall'intimo coni 

FRE 
j 

| 

RR SIC dix I i . ,» 1 o si SA 

hi: 0 el e dall imcroci'o delle due schialte eni addice. | ora che volte al desto 

| gi tt 

ed intenerisce è cori; lutelt al lramonto, quando la vendemnua e iu'errolle 

ot \l “du comitive. villoltando senz» posa. Il mesto conto della sera arriva all'orcedi grilli 
Ida | | (SI 

di chi ria soprè lam Fogg più 0 Mano iufevso 4 seconde che. Ni venlicello { 
gli 6 

| (ILIEI | lo reca sulle Sue ali in quella divezione. ovvero a seconda che il cam dl; f 
È Hi ITS | I è Cc 

mai uo PEecgrSy dalla bnzela di fanciulle passe Par mid radura .$'af Faccia l Hic 
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2d Una precola sella a perla alla breaza ovvero: SU cela misti la saetta } 

MA Mo deelro vm colle 0d altraversa. ma dewso boschelto. È. le mote depperma art? 

INI fue aerivono a folati in cu lindensila si elterne ine SA ad foeti: (AR I | i SALA è abba 

biache a poca è poco, divevda le più lonai, $1 spengono del tu.lto. porchè ho bi... 

IR canto Ormai d audoto è cOmmuOVere altri. vivendi che allendono lmpiazie Informa 

| i] I | i % ed vitorno di quello fovovelte. . I I Il". 
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it : (pi phelio che espiora sa diutorm il cri isolato breve, secco di è uan grillo; tall: 



| Mero Ò crusualtio st fa qorerzle , pefiuloute, ; contrast piu UVA CI ton ne, 

mo COM 

| desto 

lerrolte 

O Case 

ll'ore ech
i 

venlicello 

uil cam 

Fac 

neomieule 

s'unà ap 

> Foeki 

picche: cl 

Primo 

grill O i 

n, I sai» 25 ia der li et cino Li RATTI Sini © —_ «agri * 

o - 48- 
Te) distanza risponde altro cri n fono idenhico . Infarto le passe 

volano alla sprecrolata nella sacabia consuele prescellà per frascoren 

or nollurne. Incomiuciano î proma [tig per, il posto. Col rescere del nu 

LL) 

d; folfo è colnel; d' becco vola qua lche pruma , pare non dellano fivesrle più, 

ma | aria facendosi Sempre più bruno riesce van 00° alla volta ad imporre 

Menaio, è he liccre anche gli ulti pigolii di quale, pellegole che in quest 

Nagcone frovano cito abbondante e non hanno le preoccupazioni: dell inverno 

fuaudo fulta la compagne sara coperlà della new ed il proleme di ser 

fuelche granelliio sara davvero imbarazzante «Gode pure. facche. wu! € chuoto. 

deco che la priva stella brilla imcrelo . E ge così appariscente de nou SU Sa 

dar 31 rag ‘one perche now abbia colp fo lo Muardo quand era più fida Alhec 

fn ill si dggrangono di prin dando | lmpressione, d' wna orchestra che Firgs 
| 

; dl  sframonki PRE, Incomincia 2 il concerto Une: zIazere si IVVicIna 

b difese Ci CARI qualche schea FFo nella pronta P: schecciara Fa) di levare: i 

liltovno quelle alia ed ivaperti ne de , auteviico ctr che Va dirseninando 

h uou la pesto cerlomente | la febbre mualerca. di ma ai ma cane de fuor 

lì slbzi. ad Um Pes O sd Lt pla. Li stelle um SU confino più. 

Imforme ma nom monolowa che [cine fino ell ‘alba e. $ esfende luolte | 

M' . 

de que por la sfermuimala pranerò fino al mae, che la tance, e sale be; 
tlf; li penetra nelle valli S'imerpica culle neolàgne fu deve VI Sono ki ave. 

Mo Fica mandando m 2° acutissimo che ci f mellere cstintivonienti sul. 

lrmoi lulti ; gril — prendono perle 3 alla vaio noltiurno , colma girava, 

agio sopra mo spazio l'nm messo. la blanda, codenzole: armonia Scende 
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I dalla tr, 

ne 0 le rocce brull nescono a fav vivere un esliemofilo d'erta. 

Le ultime fracce della luce “orepuscolare mondano un lenue chan 

nen alle spalle appare va luce piu vivace. E l'argento disco lunare . 

che, fa capolino fra i pae Q gi abeti che rivestono i colle. E gra nolle ll 

colpo di Fucile percuoke | oreccl.io . Ch deve vigilare oFhiuche lodrii > 

campestri nov vedano To) vendemmaare mvece degl affiltuani Ò dei proprilii 

e gie alsuo posto. Quello è d Segnale che vigil e che ha montato la quarti] 

Hra o ; le ni ‘spondono iu lono diverso dolle varre direzioni, e con lulte le vole 

da sso) uve preziosa che così ank cure elanlo Irepidlazione ha incon 

ciato sd cuvarolere, Queste Scariche a salve. hanno pressapoco il sipnabreafo de I 

gelo che st [rasmelton le scolte Al orta sentracli. -A l'evta sto, gi 

Le Zanzare ven piu reudati e qualcuna riesce pr ino cu lare cl veleno an- 

che a costo di lescrar l'escilenza d'altra peri ge dilFoude quell odore leggero di | 

brucòirecro che mondo la polenta ben colta ver sale suli foroliere. esso chiama luli 

al desco... Dopo cena Si scende nella limara fiat. la pie iolara o la sunolura, | 

LI 

Par dra e un 'anebizione esfere ammessi è pigiare, È na che Cu 

| capaci di lavorare Come udnuani mahiari . dou grana e non più ceri 

; [blu valmenie Pie Re durente quesì operazioni STA frizai e schersi, si Ù 

reccontere baraellolte. aneddoti Fusfe: Verso mensanolte ta dormir. Afbe 

crandosi alla lineshe Ea le ineposfe su vede zl la luna , 919 allo ola i 

mando lutto i] suo ‘calmo solerclore: Ì l, COSI nou comune rillebteudosi' nel Vie 
I 

I l la apparire COMO Und soltile stasera d arsento Anologsment di mezz odi” st. | 

sole Jeliriina ne kilo d'oro che all'estrema lirmalo doll'onizonte separà i crelo 
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dell uvè prevdesse iv al fitto m Vignale pieno di bell'uva edi ‘ju località amena do | 
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L'oporncone tadizibnele quasi gr della Vendeninia È ori db luale 

e genere e che anche chi in un odicello ,9  @ddossala al muro delle 

prprià. casa possiede vg. gola vele dive ‘che ha fallo è che ne fire 

Vendenmar, ed analogamente nell’ idioma friulono “ dira’: vendeununs delle 

pere, delle mele, delle supe ecc. Vecisamenki Bacco he qui un culto anche 

[roppo spifo. Tot è vero che nou vi sollintò il Bocco ia Rica del Redi 

ma auche Bacco i im Tri Friuli sdrlivan do Sopra 1 veni del fr esegn. DÀ dl Piedi it(Gor Vor; Xi 

Nes paesi è >lpestri, ove lo vile non por à molure 24'0une dl loveltrari:” corrisponde Pergi 

limportinza nell'economia domestica la vaccoll delle noci che st profica Con aka: 

toga Curà e quelle delle pie 4 delle ala PE la conlezione del sidro. Bi colli” e 

Sulle prealpi del Friuli Qrientile occupa vu posto anslego la raccellà delle castra 
e soproltiutt dn Pera alzi; i Penali la cèSlagne ig: belgi 

sunto livaportinza nell. dlimentazione che. hamo nell bpennino ed in Toscona 

dove susttviscono presso | combodini d'-lreuto ed dl gran furco. Desseccale 

nel melito Vengono lrberek. del Guscio . lcimalo donna bi lanna. coni di 

Forino coslignacci ; poleuti, schidccialt (Bd nussfucche ne ) e ciacci che sî min 
sn «0 «e 

fano come i il pone. La castogne secche ssusciol ai 9 fa neimestre come 

fg 
L'applicezione Hic ‘stica della Huebendo. comssle tu questo ; 

Non carebbe possibi hi lar partecipare alla venteninzio sue: ovest si 

lo bersi sche non hanno conoscenze iu paese e che guiudi' non perionò 

di * Bacco nonchè coloro che now possiedo no fer 

Meno e vie? VI sarebbero due Uol lio Conulilo promotore della Fest;
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Sr Si viale nei Di Vpneli i Siccome le 

te » fi à felt Le 

Ya - 
iuigue n cesto torno, Verso pagomento d' una Missa d'm- 

ear polesse recare” a Vendenunsre è codier urea, Denieno mangi Quanto dest 

dera è colo im caneste , pagando în proporzione del peso quanti «bio del vine 

bo Apprsito regolamento shabilere le e norme che Alvano Ventre 7 demonio 

lori per non delampere, pena lespul sione, Con poche | mrQ fgree mprble 

sù dial padre di Fara polvebbe far provare al SKk0; mn grorne di venden - 

ma, divertimento più IICTSE 9 e più morale che Andare al cinematografo Ve 

o da se che la festa potrll Essere. couogll clala da und colazione i erta 

: dle ‘un desire nella Vicina Falforra 0 sopre voli imaprov virali e formanare 

Cu conte: di' villolte e. i compestei eseguiti da diellanti Fa, del pubblico i 

La festa potrebbe dr lago ell lozione della regincl dell. venden mad a COnCIr - 

30 di villotte dv poesie vemdomnerrli = quasi. in colte posto PI "fah pesa 

ki di Provenza c Colalogne e ad alter numeri adolli a formare un programa: 

Ar Insonemo Su fraltarelbe di Uma festa ARE per Frivdana alla quale pea 

fr Fovestizei nou Si disinteresserebtoro se amano di prender Carta e, deglh'asi 

1 Faccià Um regolamento € sc slabelisca suna larntla | propriebiri che consen 

lono di accogliere. dl pubblico poGonte Jo Feccuno Sapere € indichino 1 “Lian 

qualit dello uve Sona 

molto Varie ga st preslano veri ande COME? UVE de favole, ‘ne ADE che vi 

sarchbero prezzi mo molto Vari AE, per l'ingresso ad uno gne € quindi ddlol= 

ficche . Cha: ha la 

parkecipe chi non ha lle vi Sorse  hon gia regaland) , ma Ani suedagnando quel 

fortuna di possedere ha l'abblizg di' fanne 

che cosè che compensi i Comsunio dell'oggetto ed d disturbi. Da parte sua il 

ni od de 

I/ secondo modo pueno rumoroso d f esta iolo polrebbe - wuststere imcid 

duceli 

€ poi 

CU SÙ 

Bor 

di cace 

praliicai 

 Shoc 

dino st 

È rec 

pruila | 

hro evi 

Mo na 

Avre bb 

brev PI 

hg ano 

ki Uunerè: 
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dune Ea min Pierri cei ma et dita ciato pi SR, IA 

Cui sì merifarono de colovo che sono più evoluti il tolo di orsi. 

Avrebbe falto una foccra fult'altro che benevola verso chi*, srà pure per 

-G23- 

publ co che e Ammesso è lale le godimento deve EA Comeporàrs: @- 

duuceli monde. Se nia loi dg ce vanlaggio - ru primo luogo educativo 

€ poi varrebbe @ correggere l caraltore poco socievole che: ho na dii Fink je- È. "1 i 

Hioonto si propone Su e laena scale ed'in molte e dilferenti cincoslanze. ( pochi È co 

di caccia € pesca, vestite palozzi ville , pecche, grerdini, prestito dida ee) È £ rioto fe I 

prali ‘cal@ por la Vende mania da pr buon padre di’ Fanaa li che conduceva 

È Suocii fu in vigneti 2 mangiare Uva a volon& compensando poî dl proprietario conti. 

dino REGIA lo richtsta, Anoloco contralto nOn St sarebbe mat Edcluito con 

Um. ricco propatlirio il quele iù um lalo avrebbe credutò di scopi sbre nella sua di- 

pruila richeedendo eleune live ia compenso di‘ fale geulile concessione è dollal 

fro avrebbe qiudii cale sonemaniendi. ivaperline» le chi avesse sollani osalò avenza. 
Pa; ad x ) 

ne pena cul folta proposta , 0,7 nOn avesse pollo proprio sli'ulbdre alla rechiesb 

drev'ore avesse osalo cogliere uva nei suor vimmefi In fondo  riechi 

Bin mollo minore alteurmo € generosili dei' poveri che ‘omo abrkict de 

Mini vale Pio aa generazioni e arulàesi nelle calemao' com uns SO rderrela veremente cditicente 

STAR che non presleno net hi proprio soccorso da a quelli della love I 

Nessa classe sono olblrsati a compensare con denaro oqua* arulo, Opm' sevvraro. I 

STR la svinalinra nonche PI rasporlo del VINO nuovo iu citta‘ $u vorrebhe ‘ i, 

Seguire con vumd corle solenni come nun nio. la vece ci Si eccoulerta 

di mellere nel cocchiume n) nel tubo ad €s$0 cpplucalo perche Sil Urno 

ancora im fermentazione. non N Versi, m mazzello di rovi rudizio di fe-- LL ì 

e d'allegrià. Se si vogliono vedere cavri con inlagli ed ornavsenti di Iucido oltone 
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ponentalio Ai siia£ " giri» a nr a 7 

ate = e se etnea titani Deep ig ot 4 Taeg sed gere gir è 

» È 
Sii di 1 War» — rsa, - - 

pei Fat Ln RI IE SOS III RICE 
ra 

Ma e I < Pe ea - Ù Sergi ner mr; DBA cit PI 
n TI Arima ID e Le AL n rin ee ar ri è 

gu 
che recano bolti di forme molto sllungale | quasi come fust ar quali su fosse 

ro Ironcole le estemili oneh'esse ornete d'iuligli, colle quel cs frasporlà, now 

demza aver wa salino compisermento, il liymore di Noè bisogna recarsi” nelllE 

pelia e specialmenda nella Rowagne. Aug urramoci che anche iu Friuli 
i € domestici 

sorga l'ambizione di avere gli slrumenti’ agricoli tale! secon Gina 

quato artistico del quele Sc possono vedere preziosi documenti nel Museo 

l'armico Forlani (eroe che dl senso del bello sr ditfonde fra le Masse. 

Pica} uva, î, vebbiatira Taglio dei boschi € Fluilazione del legname 

al peggio caseilicro, apiculluò, bachicul f ura 

M veliluva G trebbistura non hanno fra noi l'inporlinze che dSSumoni, Lone 

vedremo: nell Talia Lagtiali 0 media Il calove. idbvniota dell epoca ln Cu Si 

pralica no distoghie il cilfadino dal prendervi pare anche come semplice 

Cur:i0$0 0 spellafore.. 

Nei Montefeltro la mieliturà. in ogm Famiglia c'ampagnol © allesa e com 

prula Come una funzione veligrosa @ preperola colla grevili slessa con cui 

SI RIERSSI un nilo Salro, La coselta nipudili cd osselfale lara messa a nuovo 

3 Pre Giornala di f esta. Gli olto giorni fra mielilara L trebbiatara son gipana 

uu, # 
1° NOn & pie | I i 

de aspeltali ve quasi ansi0$à i Nella trebbia uTà, prafiicala coll antico sisleme del co- 

veggiato ((baloli iu le. Jsc lavora con sforzo sonapre. crescenti con lesione fale di 

m.Acdli da combrare eleltrizzati e ome presi doll'ossessiane del lavoro. fe 

COrTONO i Vicina | parendì; gl Imici Q tl, saffannano 2 prestare l'opera loro. 

È spigabil lo loro gioie al vedere | her grani cadere deulzo 1 sacchi’ lindi e 

i puliti, Nono conlenti perchè. le lunghe qiornak di Sarchiafiara edi vangalurè 

Lauda frimalmemde portalo il lovo frutto . [alora le macchine lavorano anche la 

X VI “se 

volza 
le fa è 

d pi pr 

lervena 

linore 

Forse 
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nalità 

Nella ( 
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felt 
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nolle at eh grandi to ad acelilene la frescura della notte prec: 

run pd di sollievo è di colmo anche nel loro lavoro, Dalle forme di donne che 

passano dalla ERA gl pagliaio si kwano larghi Candida ve depougo» 

no la Pagliò artisticamente fn ques solidi: paglisi che dureranno lultò l'inverno 

| resislendo alle novi ed alle inleraperie. 

Nella poesia La hoba (la trebbistura) del pocla pavano Magay no che lion nel 

XVi° gelo si legge fra l'altro : El cavellaro fen repressi allo ceva, 
volzand ole Qua ? È | hora co una a Segià (co/podi' pu no0i.}] hove col laldegack; el 

le fa dae I culorno, rulorno ,e fl bolta (volta) salfare il du chel slo sea arare| cou du 

restiegi Sempre Ten tired [vis la Regiuola e b° dati de us le... efalli st lravegià 

à ni poere Con forche n 2 Forcon | È fas meuoli alt: i cd c bashionl. 5a Alla baltfare ro 

rv go coî careho molle decene di persone, dei diwlor mi @ SÌ prendo loccasione per 

linee im banchetto. ed incrociare danze sull'aia stessa. In qualche luogo del melo 

Forse. nor scarsezza di cavalli, si Compie la frebbistira dinssndo sullo spine 

distribuite sull'aia. lqnoriamo se lale uso Vinora anche in Friuli. Por la orig 

nalità COMA diversivo mente rebbe. ima volla fanta di venit rip rodollo o tievocato 

Nella Grecia ER AIR RA TT pesato , secondo lFenry Belle si disponeva 

i grano sull’ aloma grende arò lastricata di pielre. che si frova all ingresso di 

lett,” î vÎlaggi Desposti Ù covomi in grandi linee irredianti del centro dell'ara 

U'allaccano i cavelhi a 6 0d 8 assi risfredle è lunghe cince um melro e 

mezzo rucuroal ad una estremila € giovanolii” rilt' su queste specre di’ freg. 

ie o.slille racitano ( cavalli che descrivono è galoppo grendi' giri schiacciando la 

Pogli 7 islora anche il pene Costui um bel colpo d vechio vedre questi 

Jrove ma collocati sulla hvola in alto di lawetare il qua velolte sshidacso è Viceud (POSE
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Al eso persa ru Csi — 

e le Siero parer eil + con 

RG 

vacaesi , brufice di' sorpessarit (A chi' far far nia cspriaubol di compoagna, 

Nell la pramere E cha l'introduzione delle trebbiatira monumendòli naOSSE 

cla locomobili 0 dall deltvierh ha tolto a quesl' operazione i, cavaltere lvadizit- I 

riale: che conservare lim verso la meld dello scorso cecdlo quando si usave ano | 

cora N coreggisto La datati Calorie 4 Percolo ha bereetrino descriliò in uni 

dei Suor bozzelti vepxti alora che le gun melleve no nel percudlere. 6 co” 

imo: lè veltà (serqude del coreggiafo sopra | mazzi di' sp che, 

5 può tiltora assitere alle boltituro della seggla con questo slraimeni 

fo primilivo nelle vallate Spr delle Camie, ‘lltraverso el Cadove fra alla 

Ladinia. Poichè sì balle sul la volto del Frenile ( tobled. fogls, fobis ) che 

Fovlemente risuona, i SUOUI gelo su nipercuole ed echeggia à disbnza nelle 

valle producendo im chi dama PI lavoro fecondo benelico @ pacilico a nologo i | 

ellelto che iu le nopi bellicosi it rullo del lamburro avra prodolte nelle schiete 

der vecchi soldati ansrosi di mifuravsi col nemico. 

La scarloceralara delle Sp! she (panolis) di grane e la loro pren | 

ne ua veste do sospendere. Sui bol Illo: od alle tesi dei olanda, so fa alal 

verale di oltobre © novenibre ner grano 0 nelle logge od ate iu cu 

E. U i vd e) ! fa. FP. di èf- ce — i "e 

sp veste (9 canto dh villotte. di dice anche vosario alle cojlamonze v0boSlenza dite 

; SARI RI FAC 2 i i gt I Mi ai 4 cl 
è Acli campagne, d Scerloceralura OM SI prei@ S@mIrL sd dar vers, itlea de 

a I id Be er n Ireskiri stelle desiderere ch essisteri 
no, che Va man mano ad CeEssare, I P 

al , pero È appetino, bet coloro che dedicansi ogli sport invernali. fato cn doi 

pal 
ta cavallerishica | la lesse, Sperre di conce o di doccià fall la com lravi fi (sschi 

tn, ripongorò 

È raccolti} interviene il vrcrnalo & Cc IRINA qualche ova [Ya scheras  borzelel! | 

I 

la nell' inverno quandi n pra paco pro Pizia pe” il 

V
T
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suolo | € che sc prolunga anche cenlinera de melri, cwlro ‘le quak era 

descemdere. feno allo vc della valle (folweg) € tronchi laglist: privati der temi € 

sorleecrsti «che sono chia mali tore, quando Somo lunghi 

; cioe UTI m. l'702, La sue e uma braglia edrficeli con lavi che ha lo sco 

Pe di trelfenere l'acqua dei lorrevk monleni:; è gita di pescere. Casio 

| scapre la tali rolla, laque, che senza questa riservo sarchie ca suffi‘conte 

discende con violenze cd im quashili trascinando giu i fronchi 0 pedoli e. 

l vare. Bi'sognerehhe. esser prevenuti del giorno in cui sì peali chera! [ANSE 

E bello veder discendere i fronchi saltellando agli come fuscelli ed opren 

i uno va dra a me cigni di cu è disseminato il forrente: Tolora rimo 0 

partocha' SIMO lraltenati (n_uma msenalure ed alta SM SÙ occurntuli,» dietro li 

i 

;9 Foderalori 
VO jo nari 

usle porti che: con Una pande dhe serve 

Bios: x » , ME i i "e 
Che | AUOVI Soprewenuli e lorda di cdoi d ‘aniele. Pmuprgno il grovcgliò sd allor | su 

se ha amd frettolosa discesa / fimché di La Inl un naovo oglecolo 

| edus’, iz di pra lino: 0 fo 
<® dt n ww 

a nt cd a lar. TS ed Un cio che serve d liur 4 sè. camarinanido lano 

Se due uve del forreul Segui 

$i SUONO ‘acoslrali l'ca qMessi sp iugeralol al bruna della correnti perchè Godi 

udiho ) dalzi d ‘ 1 loro CI Ars up lina val puntò. delta porb, OVE lst i h De 

ghoeie 2 sono rvamili perda lare NI Cenima no lia al nmarl per Ù favino che A, de ) 

ha ormar perdlulo il carallece di orrendi. La scrillace Percoto ha desenii la 

Sia del lorrewle Chiarsò dialbiibizà e kl taliche sd P, rischi COM 9 vw: dir 

LOU questi lavori Le chiuse su peetccona venta: iu delermainoli punbi dei I 

orrewlì dove SCOYT® fra Uiigi gola : +e loceli be riceve la demonsiuizione SCURE dio: 

le di Shaa. Vpadeole È ie. frane Q ridolta i Mm osseo favole. PEE QSSere messa 

um passo di $ piedi 

Ni e $SmuD/VAD i È aacha che 

Side 
Horo 
da i
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RE profe s quell ineui non domina che [ ossessione della veloci e si elfraver. pesto 

Do quando il frume © iu Ag it. scorre rischio di slacciere la zoltene 

dol "Priore scomosciuto . La Flurlazione avviene di rado, ; per ch' volesse vederte con i * 

dA | i | 

uu do così tulto il corso medio cd iuleriore dei nose ao a ill frumi munito di Ney 

qpuare d t sport non pavo di varie di: emozioni’ 0 Foes! anche. di Nschi. Cect "Dt 

- @ sullo stesso I lewpo qualcosa di albostinza nuovo per i nos paesi pre ' quali sl Mò. 4 “P 

Ti Me Come non Ci fosse € quel potuti mezzo di civillà è di traffito che è l navi 

L falfo eccompert 20% dell osrsitazo del fili i puote delle VERTE A d nieC237C 

Sat” LD Le i a ne riopaione 
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In COmmercio è passate: dl fondacr di legname , SI Formono sulla spondi PI 

‘liube de zaltere 0 Foderi (gates, zalis) che si spingono nell' ègua perche dr- 

Scendano giu fino ad ‘un nuovo porti è Fio: strane quidele da due fo pr 

deratovi ( sebdrs) mumb: di vonc dh 0 spuntom 12 di' un rozzo fimione edi Pt 

remi Costiluilo do un'asse di forma ovele ollungoli imchiodela Sopra uma vv. Mezà: 

busta pertica. Varrebbe. la pena di' discendere sopre questi foden' percorren Mose | 

A land macchine 'ofografic per cogliere i più bei panorena e per Frssare gl hola | 

I episodi più c o caroltanistroi di questi singole Piz OE, E profobil che ciò nou [od d 

: | Sta meri stito. lalto , mentre questi. fragili a ques potrebbero dar luogo ad un nuo "è de 

I Ù 

#1 | / 

Seno poesi svariati Senza veder nulla oll'imfuori di una strada bròuce polvero se. wve 

wi RE: AUDI d | | | ; | k x 

fi Chi volesse pp e l'emozione ‘che produce dl penrcolo polrebbe far la discesa ie 

coutro dp clone di un porle e di selverti grane ad una kivola. L'audace che a d 

farelle. AScensioni alpine Stuzo quide Ta) voll inverno , palreble fare i feagito di' nol: |" Pa 

| k Cou ov Sehzè chiaro di luna . Insomma Ce ne save bho per hl { le paperamerdì i bom 

ice Si cOMmumicas$ero È grorni ino cu st telende Soktuarla. 

Di at uumero dec poni SUI grendi fu , dovnto alla fica che ha 


